
Un attentato alla memoria comune di serbi e macedoni

Uno degli aspetti meno felici dei nuovi autocefalismi è costituito dai continui sforzi di riscrivere la storia e di 

cancellare ogni traccia di radici comuni che il popolo appena indipendente ha con la sua Chiesa madre. Lo 

abbiamo visto in tutte le sfumature dell’ucrainismo contemporaneo, e lo vediamo oggi in un episodio 

piuttosto patetico: in un monastero macedone, gli affreschi (nella foto) dei più noti santi della Chiesa serba 

sono stati “ritoccati” con i nomi di santi greci o russi. Il gesto, oltre che sciatto, è ancor più triste per il fatto 

che gli ortodossi serbi non sono mai stati contrari alle istanze autonomistiche dei macedoni (a cominciare 

dal loro stesso nome) o al loro diritto a esprimere la propria identità linguistica, storica o culturale.
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